Il piacere della lettura


Oggi la tecnologia dell'informazione è diventata così popolare che molte persone la preferiscono ad un buon libro. Per molti addirittura la lettura è considerata più un obbligo che un piacere.

Qualcuno diceva “incontrare un buon libro è come incontrare un grande insegnante”.

Secondo il filosofo francese Blaise Pascal “l'uomo è soltanto una canna, la più fragile della natura; ma una canna pensante”
. Leggere è essenziale per pensare. E’ importante trovare il tempo per leggere e riflettere seriamente sulle cose.

Leggere è un privilegio esclusivo degli esseri umani: nessun'altra creatura vivente possiede le stesse capacità.

I buoni libri arricchiscono le nostre menti, contengono una sorgente di saggezza, una fonte di vita, splendente illuminazione e umana compassione.

Il grafico evidenzia le attività attuate nel nostro circolo circa la promozione del “PIACERE DELLA LETTURA”. 

Più precisamente per far si che il bambino non viva la lettura come un obbligo, ma come un piacere.

Le proposte sono molte e varie, ma non sono mai state molto pubblicizzate,  forse perché noi insegnanti pensiamo queste attività come normale “sfondo” della nostra attività didattica.
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ATTIVITA' PER LA PROMOZIONE DELLA LETTURA

dall'obbligo al piacere di leggere

Docente narratore

Animazione della 

lettura e 

drammatizzazione

Produzione di 

recensioni

Autogestione della 

lettura

Biblioteca di classe

Visite a biblioteca 

Civica e/o librerie

Attività di confronto fra 

testo scritti e film
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�	Blaise Pascal, Pensieri, Ed. Studio Tesi, Pordenone, 1992, p. 122
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